
AANNCCHHEE  TTUU  SSEEII  PPAASSTTOORREE,,  PPRROOFFEETTAA,,  SSAACCEERR--DDOOTTEE  
 
   Possiamo fare amicizia con tre parole che indicano tre qualità belle, tre impegni da 
vivere con coraggio. 
Chissà a quali esperienze esistenziali sono associate queste parole, chissà quali 
emozioni evocano, quali significati hanno ricevuto da te? 
 

PASTORE 
   È colui che dà “pasto”, nutre, spezza il pane del rispetto e dell’affetto, della 
solidarietà e del servizio, della cultura e della festa. 
   Nell’uso simbolico pastore è chi prende cura, conduce, guida, anima. Nella Bibbia la 
qualità di pastore è indicata anche dalla parola ‘re’ che deriva dal verbo reggere. Gesù 
dà pasto, si fa pasto, è pastore, Egli dà al pasto la bellezza del rito. Gesù è pane che si 
spezza, cioè vita che si dona (Giovanni, 6). Noi siamo pastori gli uni gli altri: valorizza 
gli incontri umani che la strada ti regala; in ogni persona cerca il suo dono; offri 

compagnia, offri servizi, scopri il disagio nascosto, fa’ relazione d’aiuto. 
 

PROFETA 
   Viene dal verbo proferire. Profeta sei tu quando guardi, leggi, interpreti la vita 
con le parole di Dio scritte nella Bibbia e suggerite dal Maestro interiore 

nell’intima maestà della coscienza. 
   Profeta può essere il genitore , il maestro, ogni persona che dopo aver interiorizzato 
le parole di Dio le sa tirare fuori dal tesoro del cuore per offrirle agli altri. Perciò 
studia, medita, prega le divine parole, “Se oggi senti la voce di Dio, non indurire il 
cuore” (Salmo 95). 
Se ti viene la profezia va’ sulla strada e annuncia! 
Semina le parole che hai imparato da Dio. 
Beati i piedi di coloro che annunciano parole belle! 
   I profeti straordinari che predicono eventi futuri, non oscurano il profeta normale che sei 
tu quando proferisci parole belle, che fanno bene a chi le ascolta. Le parole belle sono strade. 
 

SACER-DOTE 
   Significa che tu puoi dare (dote: dal verbo dare) a Dio le tue cose sacre, cioè le tue 
azioni belle. Non sei zingaro sperduto in un pericoloso vagare, non sei un essere 
erratico senza bussola e senza meta, ma sei avvolto dalla provvidenza di Dio che 
raccoglie le tue azioni belle come sacrificio-servizio di soave profumo. Alla finestra 
del mattino alza lo sguardo al cielo e dici: “ti offro le azioni della giornata fa che siano 
belle”.  
   Tutti noi siamo sacer-doti quando ci volgiamo al Padre di tutti e come fratelli 
universali preghiamo per la grande famiglia umana: “Padre nostro… sia fatta la tua 
volontà”, “En la sua voluntate è nostra pace” (Dante). 
Volontà di Dio è la realizzazione piena della nostra umanità. 


